	Progetto 
	CRESCERE NEI NIDI

	Ente promotore 
	Comune di Occhieppo Inferiore 

Comune di Mongrando

	LIMITAZIONI AL PROGETTO
	Si escludono le attività di cura ed igiene del bambino in quanto non riconducibili alle finalità della L. 64/01. L'effettuazione di trasferte e/o missioni è subordinata alla verifica dell'osservanza delle disposizioni di cui alla vigente normativa previa comunicazione al competente Ufficio regionale.

	Sede di attuazione del progetto
	· Comune di Occhieppo Inferiore – Asilo nido - Via Martiri della Libertà, 125 – Occhieppo Inferiore (BI) – 1 volontario con solo vitto
· Comune di Mongrando – Asilo Nido Comunale - Via Marconi, 12 – Mongrando (BI) – 2 volontari con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Minori

	numero volontari 
	3 

	Orario di servizio dei volontari
	1400 ore annuali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	Il progetto intende favorire lo sviluppo di tutte quelle azioni di attenzione alle pari opportunità, finalizzate al superamento dei problemi derivanti da condizioni di marginalità sociale, fisica  e di tazza inoltre Il Progetto vuole fornire ai giovani che svolgeranno il Servizio Civile un’opportunità formativa che non si limiti all’apprendimento di strumenti utilizzabili esclusivamente nel mondo del lavoro, ma che offra momenti di educazione alla cittadinanza attiva, alla solidarietà ed al volontariato. Che permetta di conoscere il territorio ed il suo contesto.

Finalità

•
Migliorare la qualità del servizio offerto;

•
Favorire lo scambio di esperienze e di relazione tra le famiglie degli utenti e gli educatori;

•
Migliorare la gestione e l’ organizzazione degli spazi, nei momenti di routine;

•
Promuovere il servizio all’utenza del territorio

•
Aumentare il tempo di presenza degli educatori rispetto all’utenza accolta e presente,

•
Incrementare i momenti di colloquio/confronto tra i famigliari e gli educatori e ampliare l’arco temporale di quelli ora già gestiti;

•
Offrire opportunità di socializzazione tra le famiglie che frequentano il servizio attraverso occasioni di confronto e di “formazione” sul tema dell’educazione;

•
Proporre momenti di incontro,approfondimento e informazione nei confronti delle

•
famiglie potenzialmente interessate al servizio;

•
Ricercare soluzioni alle problematiche individuate all’interno del gruppo, coinvolgendo i servizi sociali e la psicologa;

•
Predisporre, nel corso della giornata, all’interno dei singoli reparti o all’esterno gli appositi spazi destinati a “laboratori”;

•
Contattare e informare tutte le famiglie, residenti sul territorio, potenzialmente interessate al servizio

•
Potenziare i servizi offerti dal Nido ai minori e alle famiglie e promuovere la conoscenza del servizio Asilo Nido e delle tematiche legate alla primissima infanzia, anche attraverso una più proficua collaborazione con i diversi soggetti presenti sul territorio

	Obiettivi Specifici
	A fronte di queste realtà,gli asili nido di Mongrando e Occhieppo Inferiore si sono posti  l’obiettivo di rispondere in maniera differenziata e tempestiva ai bisogni delle famiglie, migliorando quantitativamente e qualitativamente gli standard di accoglienza :

•
eliminazione liste di attesa, 


abolizione vincoli alla scelta del part-time
•
differenziazione dell’offerta educativa

flessibilità ed elasticità nel creare gruppi “verticali” al fine di garantire la possibilità di   responsabilizzare i bambini più grandi nei confronti di quelli più piccoli e stimolare  l’imitazione e il rispecchiamento per i bambini più piccoli.

•
attivazione spazi di incontro tra genitori

favorire lo scambio di esperienze e di informazioni mediante la presenza di personale educativo e/o esperti su tematiche specifiche (spazio famiglia).

L’obiettivo è perseguito mediante una razionalizzazione e riorganizzazione dei tempi lavorativi del personale adibito in via continuativa al servizio.

Attività rivolte ai minori:

•
migliorare dell’offerta educativa : 

questo contesto, un presupposto per il miglioramento dell’offerta educativa sta nella possibilità  di offrire all’utenza una  molteplicità di supporti relazionali che integrino qualitativamente e quantitativamente il normale rapporto educatore-bambini (1:6).

•
ottimizzazione delle attività di gioco-motricità, possibilità di strutturare quotidianamente e diversificando lo spazio               proposto per l’attività psico-motoria in base alle caratteristiche del gruppo dei bambini

•
laboratori (pittura, manipolazione, acquaticità, gioco simbolico, ecc.)
 (migliorare e incentivare i laboratori, inseriti nella programmazione annuale, che vengono proposti e scelti dai bambini, divisi in piccoli gruppi, settimanalmente

•
relazioni con l’ambiente esterno (passeggiate, piccole escursioni)

               Conoscere il paese con i suoi molteplici aspetti:

                naturali (bosco, torrente, fontane, prati ecc.)

                sociali (biblioteca, fattorie, negozi ecc.)

                 piccole escursioni per favorire la relazione con le famiglie e tra le famiglie usufruendo dei mezzi pubblici           (pullman, treno,…)     
•
rapporti con la scuola dell’infanzia nell’ambito dei progetti di continuità educativa

Facilitare l’inserimento dei bambini dell’Asilo Nido alle Scuole dell’Infanzia

Inoltre la possibilità di affiancare al personale educativo dei volontari, agevola la gestione delle attività educative e permette di riconoscere e valorizzare la specificità del singolo bambino all’interno del gruppo di riferimento.

-
realizzazione di attività nell'ambito del servizio sociale (ad esempio, organizzazione di soggiorni climatici anche all’esterno della Regione) per favorire relazioni positive con i volontari del Servizio civico, il volontario del Servizio civile, la responsabile del servizio, al fine di produrre rapporti stimolanti e arricchenti tra le diverse generazioni.

A)
Attività rivolte alle famiglie:

 l’obiettivo specifico è il miglioramento generalizzato delle capacità di ascolto del servizio e di risposta alle esigenze dei genitori tramite :

•
incontri personalizzati educatore-famiglia,
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•
incontri di gruppo su argomenti specifici  di interesse dell’utenza, 
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Nei confronti delle famiglie degli utenti, il ruolo del personale volontario è propedeutico e di supporto alla realizzazione delle iniziative. 

Esempio: nel caso di incontri di gruppo su temi specifici, al volontario sono demandati compiti di natura organizzativa e relazioni con l’utenza potenziale per la predisposizione e diffusione questionari, raccolta e restituzione dati, organizzazione e assistenza alle iniziative in collaborazione con il personale educativo e sotto la supervisione dell’operatore locale di progetto. Nei confronti delle famiglie frequentanti lo Spazio-famiglia di Mongrando, oltre le funzioni di cui sopra, al volontario viene richiesto di partecipare, insieme all’educatore di riferimento alla concreta gestione degli spazi in funzione di una possibile estensione  delle ore di funzionamento e dell’incremento dell’utenza accolta.

(*) Lo Spazio-famiglia è attivo presso l’asilo nido di Mongrando. E’ uno spazio di sostegno alla genitorialità, di prevenzione al disagio della donna sola nella crescita dei figli, di relazione, di scambio di esperienze, di auto-mutuo aiuto fra genitori, che possono trovare all’occorrenza un sostegno nella presenza del personale educativo. 

-
Integrazione del volontario del Servizio Civile nel contesto educativo attraverso l’affiancamento del personale educativo nel quotidiano agevolando la gestione delle attività.

-
Promuovere incontri a tema con esperti (pediatra, psicologo, ostetrica…) rivolti non solo alle famiglie frequentanti il servizio, ma anche a chi non usufruisce del servizio ed in particolare ai neo-genitori.

-
Promuovere la conoscenza del servizio sia attraverso materiale informativo sia attraverso una giornata di “Nido aperto”, in cui le famiglie del territorio possono recarsi al nido per conoscerne il funzionamento, il personale che opera al suo interno e in cui i bambini possono giocare seguendo le proposte di attività e laboratori preparate dalle educatrici.

-
Rafforzare le uscite dei bambini del Nido sul territorio ed in particolare potenziare i rapporti con la Biblioteca comunale e con la Scuola dell’Infanzia.

      OBIETTIVI SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI

-
Acquisizione di metacompetenze individuali quali:  capacità di ascolto, autostima, di comunicazione e di relazione interpersonale, di flessibilità organizzativa, di orientamento al raggiungimento degli obiettivi personali e di gruppo, di lavoro in equipe;

-
Acquisizione di consapevolezza dell’importanza della partecipazione e della cittadinanza attiva e della solidarietà sociale nello sviluppo della propria comunità locale;

-
Riconoscimento di un ruolo personale efficace nel contribuire ad abbattere, i pregiudizi, le ingiustizie e le disuguaglianze sociali, comprendendo il passaggio dal concetto di democrazia formale a democrazia sostanziale e partecipata;

-
Acquisizione di competenze specifiche nell’ambito specificato dal progetto;

-
Conoscenza della realtà locale in cui il volontario opera;

-
Acquisizione di competenze in termini di costruzione e conduzione di positive relazioni sia con l’utenza che con i servizi territoriali

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	Ruolo

Partecipazione alla gestione delle attività di assistenza ed educative

Supporto relazionale

Partecipazione alla gestione dello Spazio- famiglia

Partecipazione alle riunioni  del gruppo di lavoro e di supervisione.

Compiti del volontario

Contributo alla gestione operativa della giornata nei momenti cosiddetti di routine (pasto, sonno, cambio)

Partecipazione alle attività ludico-pedagogiche

Accompagnamento durante le uscite sul territorio e gli incontri con la scuola dell’infanzia

Partecipazione alle riunioni  del gruppo di lavoro e di supervisione.

Annotazione giornaliera (diario autogestito) di fatti, impressioni osservazioni, ecc. rilevanti per la costruzione del percorso formativo

Stesura di osservazioni sul comportamento dei bambini

Allestimento degli spazi per le attività strutturate e per il gioco libero

Raccolta di materiali di recupero da utilizzare per la costruzione di oggetti ludici

Predisposizione materiale divulgativo sui servizi offerti.

Assistenza agli operatori durante gli incontri con le famiglie

Affiancamento educatori  nella gestione dello Spazio- famiglia.

Realizzazione di volantini e materiale divulgativo.

Partecipazione a soggiorni estivi fuori sede accreditata: si prevedono n. 2 soggiorni di 15 giorni ciascuno (1 a giugno e 1 a settembre) con la presenza costante della Responsabile del progetto di Servizio Civile ( unicamente per la sede di Mongrando

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:

· diploma di scuola media superiore

	
	Requisiti Preferenziali:

· diploma di educatore;
·  conoscenze informatiche di base; 
· predisposizione alla relazione con il pubblico.

· Patente solo per il Comune di Mongrando; 
· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

	Eventuali particolari obblighi 
	· Al fine di gestire il progetto con modalità ottimale si richiede:

· flessibilità di orario;

· eventuale impiego occasionale nei giorni festivi per manifestazioni culturali;

· disponibilità a svolgere il servizio occasionalmente anche in giorni festivi, domeniche, sabati e in orari serali;

· disponibilità a recarsi fuori Comune per convegni, formazione, ecc. utilizzando il mezzo del Comune;

· disponibilità a missioni con disponibilità di trasferimento

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 72 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino,

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· COMUNE DI OCCHIEPPO INFERIORE - Piazza Don Giuseppe Scaglia 1, 13897 Occhieppo Inferiore (BI) – Rif. Sig.ra Miglietti Enrica – tel. 015590291 – mail : anagrafe@occhieppoinf.it
· COMUNE DI MONGRANDO - Asilo Nido Comunale - Via Roma, 40 – 13888 Mongrando (BI) – Rif. Sig.ra Sara Morino – tel. 0152564162 - mail istruzione@comune.mongrando.bi.it
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